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Sono ormai sei anni dacché io imparai a cono- 
scervi, ed è egual tempo che a voi legatomi coi 
airi lim oli t/r/l' amicizia, non solo slimo il genio 
che dimostrate per F incremento della nostra Agri- 
coltura, ma apprezzo le doti pur anche della men- 
te e del cuore di cui siete a dovizia forniti. 

Jppassìonatissimo io pure delle rurali faccende 
e delle industrie agrìcole, ebbi motivo nelle spes- 
se mie venute alla vostra città di ammirare ora 
Furio ora F altro di quegli agrari oggetti che an- 
davate con amore trattando, e mi reputai fortu- 
natissimo allora Quando, onorato della confidenza 
vostra, vi consigliaste meco, od officiaste alla mia 
insufficienza alcuno adopramenlo die la coltiva- 
zione deigeisi riguarda, e la educazione dei bachi 1 '. 
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Se cospicui soggetti, le Superiori Autorità '* e 
soprattutii il cleme.ntissimo AncroucA RAINIERI 
D'AUSTRIA NOSTRO ammusissimo MKEV.t.collapiù 
benigna soddisfazione ammirare seppero le opere 
vostre, e se vi meritaste tanti confortevoli incorag- 
giamenti, crederei di mancare al sacro dovere di 
amicizia, e di defraudare il pubblico di ciò che 
ha diritto di conoscere, tacendo quanto la libera- 
lità, il genio vostro e la vostra perseveranza nelle 
intraprese, seppero vedere e compiere plora a prò 
dell 'agricoltura e de.W industria serica. 

Che se. i primi ri/i foste n promuovere nel bas- 
so Polesine questo ramo di nazionale ricchezza, a 
buon diritto a voi tributar devesi i primi elogi. 
Coglieteli pertanto daW amico vostro, ed aggradi- 
te colla solila vostra bontà questa mia tenue of- 
ferta, siccome prova degli indubitati sensi di sti- 
ma che vi professo. 

palinoti i* ritrite iB36 
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JLa città di Adria fino da rimo ti ss imi tempi s'era 
già resa celebre come la culla e la sede di popoli 
illustri al pari degli Etruschi dei Greci e dei Ro- 
mani. Luminosa prova ce ne portano le storie ed i 
putrii documenti, quelli singolarmente che in uno 
splendido museo vi ha con ardeulissimo genio ed 
instancabile perseveranza raccolti il nobile France- 
sco Girolamo Bocchi, e che con altrettanta gelosa 
cura vengonsi conservati dal figlio suo il sig. Ben- 
venuto Bocchi in due sezioni, etnisca e romana. 

Era posseditrice questa città di estese relaiioni 
commerciali marittime fluttuandovi il mare fino 
alle sue mura, ma allontanatosene desso con an- 
dare e variare de'tempi per ben venti miglia per- 
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dette ella grado grado quel favore che sa accor- 
dar il mare alle circostanti sue popolazioni. 

Soggiacque potei a anHi\>s.ia nei prischi tempi 
agi' incendii, alle straggi, ed alle rovine che i po- 
poli stranieri arrecarono colle loro crudeltà e col- 
la loro violenza nello invadere la nostra Italia; per 
modo tale, che non rimase vestigio alcuno di quel- 
la grandezza e celebrità dalla quale si vuole che 
sia stato denominato il mare delle Venezie, cioè il 
mare Adriatico 

Sorse poco a poco una novella città sulle rovi- 
ne dell'antica, ma con hen ineschino potere. Man- 
cato il commercili v. ^li ubilimti, mancarono le arli 
e le industrie, e ciò che pi» monta non se ne eser- 
citò la più necessaria la più utile di tutte le altre 
l'Agricoltura; poiché avendo i fiumi Adige e Po 
sommerso più volte gran parte del suo territorio, 
i danni dei traboccamenti divennero tanto più gra- 
vi quanto più il mare si andò allontanando. Laon- 
de s'innalzarono gli alvei di que' fiumi c quindi 
furono indispensabili grandiose arginature; nè pur 
le quali poterono contenere l'imperiosa forza delle 
acque straripanti, succedendosi l'uno all'altro gli 
allagamenti; per modo che havvi ricordanze che là 
dove un tempo erano abitazioni, terreni coltivati 
a cereali, e fitte boscaglie, non si vedessero poscia 
che immense valli di acque stagnanti, non produ- 
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celili il più degli anni che piante palustri di Des- 
simo o di scarsissimo profitto, poiché non servienti 
che alla costruzione di miseri casolari o tugurii, 
ed alla riparazione di meschini Insogni. 

Dominava su questa paese e sui limitrofi, negli 
ultimi secoli la Repubblica di Venezia, e di molti 
di que'fondi divenuti possessori illustri e ricchi 
patriiii veneti, provvidero questi tantosto all'ur- 
genza dei bisogni con lavori idraulici dì grandis- 
sima portata, bene immaginati e meglio eseguiti. 
Si scavarono dei canali denominati Scoli pei quali 
emettere le acque piovane, o così dette nere. Sor- 
sero quindi assai bene intese chiaviche; furono mu- 
nite di arginature ie singole campagne, ai lembi 
delle quali, mediante le cosi (lette canaletto che dai 
canali maggiori partivano, si allagava quei hassi 
fondi onde venissero redenti dalla deposizione ter- 
rosa che vi facessero le acque; altaiche s'innalzò a 
modo il livello dei campi che divennero coltivabili 
da valivi che erano. 

Questi ingenti lavori portando grandissimo frut- 
to e vantaggio a molte possidenze, si vide, là mas- 
simamente ove più corrisposero, erigere fabbriche 
dominicali e coloniche, propagare e uudrire man- 
drie di scelti bestiami c particolari razze di cavalli 
e di bovi che dal nome di polesani tuttora si chia- 
mano; i primi de" quali ne' decorsi tempi furono 
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accreditatissimi, come lo sono lultora i secondi. Si 
fecero vaste, anzi imo unsi' piantagioni (li salici, 
siccome pianta la più atla a dare nei terreni sili- 
cei ed acquosi generosi raccolta ili legna da fuoco; 
si coltivarono i campi a grani, e ciò che è più da 
notarsi si estese sorprendentemente la coltivatone 
del così detto grano turco o frumentone, per modo 
tale, che questo territorio con quello dei conter- 
minanti paesi si denominava il granajo della Re- 
pubblica di Venezia. 

Traccia vi sono che gli antichi Veneti coltivas- 
sero gli alberi da frutta, e fossero espertissimi nel- 
la coltura degli erbaggi nelle ortaglie; dacché essi 
pei primi trasportarono dall'Asia in questi nostri 
paesi le più scelte varietà dei medesimi per le re- 
lazioni commerciali che avevano colla Persia e col- 
le Indie. Questo genio giammai venne meno negli 
Adriesi, e ne fanno essi tuttora un grandioso com- 
mercio, mercè le annose piante fruttifere che pos- 
sedono; ed assai bene conobbero quali sieno le va- 
rietà di pomi singolarmente di costante raccolta, 
e che più resistono a lunghi trasporti ed alla ri- 
gide;. 7. a del verno per dare a questi la preferenza. 

Ad oltre zoo campi si estendono le ortaglie cir- 
costanti alla nostra città, le quali presentano in 
ogni stagione la più vaga mostra per le belle al- 
ternative dei prodotti erbacei che si vanno raescen- 
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do c succedendo più volle nell'anno su quelle livel- 
lale ajnole. Sicché quantunque prodigiosa quantità, 
conceda io essere degli erbaggi che a cibo dell'uo- 
mo sì coltivano dagli esperti ed instancabili ortola- 
ni di Chioggia e del vicino litorale, non oserei però 
asserire che meritassero di essere a quelli di Adria 
preferiti per la squisitezza del loro sapore. '* 

Belle ricordanze rimangono che i Veneziani in- 
trapreso avessero anche la coltivazione del Moro, 
o come noi ora lo domandiamo gelso, essere vege- 
tabile altamente benemerito di tante popolazioni 
dal quale sì grande incremento ricevette la nostra 
agricoltura ed industria, si grande incivilimento il 
nostro commercio. Ma o fosse slata l'imperizia dei 
coltivatori di questa utilissima pianta, o quella de- 
gli educatoli dei bachi, o la più facile coltura del 
sorgoturco e della legna, rimase negletta questa 
industria; la qnale si può ben chiamare oggidì fon- 
te inesausta dì ricchezze onde ne trac tanto onore 
e profitto l'Italia, la quale n' è la più forte cultrice 
in tutto il mondo incivilito. 

Va oltre i trenta anni che possessori divennero 
di estese campagne inlorno Adria distretto della 
Provincia del Polesine li signori Paolo e Domeni- 
co fratelli Scarpa del fu Fortunato nativi di Pele- 
strina, fin da principio ed ora ancora onoratissimi 
negozianti; che se di ottimo cuore ci è forza ri- 
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peterlo, e di mente sagacissima forniti, zelanti ani- 
matori si dimostrarono altrettanto dell'agricoltura, 
e di tutto quanto ad essa giovava e si riferiva. So- 
no ora 1 2 anni ch'ebbero a faro la conoscenza del- 
l'agricoltore friulano Gio. Ballista Travani dal qua- 
le vennero consigliati ad intraprendere la coltiva- 
zione dei gelsi. Si accinsero dunque con fervore a 
questa impresa, animali dalla speranza di far rivi- 
vere non solo, ma estendere grandemente nel bas- 
so Polesine questa semi-spenta e quasi sconosciuta 
coltura, tanto pel proprio vantaggio, quanto per 
quello di tutta la popolazione della novella loro 
patria, priva di quelle tante industrie che un'altra 
posizione le avrebbe potuto offrire. 

Vennero adunque eseguite d'un tratto dai si- 
gnori Scarpa con tutta esattezza le seminagioni, le 
trappiantagioni dei gelsetti in vivajo, e gli annesta- 
mciilì secondo gli eccellenti precetti del celeberri- 
mo co. Carlo Verri. Cresciute rigogliose a dismisu- 
ra, e quasi per prodigio queste novelle piante se ne 
trovarono soddisfatisshni gli Scarpa, e sì incorag- 
giarono a dilatare ili molto negli anni successivi le 
loro operazioni in proposito, coltivando l'idea dì 
farne commercio associando il Travani medesimo 
nelle utilità per il suo adopramento nelle vendite." 1 

Sul modello, o forse meglio di quanto fu ese- 
guito per lo passato nelle Provincie Lombardo- 
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Venete piantarono gli Scarpa e lunghi filari di 
gelsi d'alto fusto ai lembi dei loro poderi, ed i ci- 
gli dei medesimi fornendo di folte e rigogliose sie- 
pi; ed un vistoso boschetto essi contano non para- 
gonabile a qualunque altro, tanto per la robustez- 
ta delle piante, c per le raoltiplici varietà dei gel- 
si, che per la giovevolissima simmetrìa con cui fu 
disposto. Sono dunque i a anni soltanto, Io ripelo, 
che venne eccitato il loro genio, e chi crederebbe 
che la coltivazione dei gelsi si fosse quivi cotanlo 
estesa a quest'ora, e cotanto bene eseguita da non 
aversi a invidiare quella di qualunque altro paese 
d'Italia? Chi crederebbe che i loro vivai oltre a 
somministrare annualmente un grandissimo nume- 
ro di gelsi da piantare nelle proprie campagne for- 
nito avessero, e tuttora forniscano ogni anno an- 
che a' Stali esteri oltrecchè molte Provincie del 
nostro Regno ed a tutta la Dalmazia, un numero 
considerahile di gelsi delle più scelte varietà d'o- 
gni classe, e tutti d'incredibile prosperità nella 
vegetazione? Che divenuti periti gli operai dell! 
signori Scarpa in qualsiasi parte della coltivazio- 
ne dei gelsi avessero questi uomini a Tenire chia- 
mati per le nostre Provincie per ammaestrarvi altri 
coltivatori che prima di essi sapevano cosa fossero 
gelsi e bacili? Che in conseguenza della estesa col- 
tura di questa benefica pianta s' intraprendesse dal- 
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li signori Scarpa cinque anni or sono col più feli- 
ce successo la educazione dei bachi, la quale ogni 
anno crescendo, prometta vicina una lale e tanta 
utilità da venir in aita considerazione delle Auto- 
riti, e da formar parte delle ricchezze della Pro- 
vincia? Che instituila poscia con grave dispendio, 
e come vero modello, una padrouale bigattiera at- 
ta a contenere la immensa famìglia di \a onde di 
semente di bachi, ne distribuiscano a socida pei 
casolari dei loro coloni altre 3o oncic e più, e ehe 
queste socide si andranno in brevi anni quadru- 
plicando, aumentando i filugelli colla sola foglia 
delle proprie piantagioni? 

Ma è tempo ormai che io pigli a parlare delle 
particolarità che mi sono proposto e che con quel- 
la semplicità e chiarezza che richiede l'argomento 
io descriva il vasto STABILIMENTO AGRARIO 
INDUSTRIALE sopraccennato, affinchè animati li 
signori Scarpa {lai vantaggi che io vo loro preco- 
nizzando ognora più granili, colla maggiore alacri- 
tà e fermezza vi lulopriuo t: gridino; perchè serva 
esso di eccitamento e di emulazione a quelli, che 
disposti ad imitarli ed a proseguire la loro intra- 
presa, venissero così convinti dei reali profitti di 
che fruiscono coloro, che hanno di già posto ma- 
no all'opera ". 
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CAPO IL 

Fuori tantosto dell'abitato della città di Adria, 
ed in prossimità una dell' altra trovatisi due vaste 
campagne di proprietà delli signori Scarpa dell'e- 
stensione di oltre /,oo campi padovani ossiano 
i56o pertiche censuarie. Quella vicina al Canal- 
bianco a levante del paese è denominata Ca Cima, 
e l'altra guardala a ponente dalla Chiesa Cattedra- 
le della città, si denomina Ca Minio. 

Prescelta venne Ca Cima per la prima alle sta- 
bili piantagioni di gelsi, ne trascurata poi fu nem- 
meno la seconda per ìa fondazione dei vivai. A Ca 
Cimo adunque, e dalla parte di mezzogiorno de- 
nominata //malora si fece una siepe a ceppaja di 
gelsi innestali a tre fdc in isponda alla fossa divi- 
soria delle altre proprietà, lunga metri q,5o, l'ar- 
gine della quale venne fornito da i8!i gelsi d'alto 
fusto, che negli nltimi decorsi quattro anni, e 
primi della loro sfrondatura, somministrarono vi- 
stosa quantità di foglia, e questa di tale sostan- 
za conslava da essere paragonata a quella che si 
ottiene da' gelsi adulti di pedemontani paesi. Que- 
sta siepe venne potata l'anno testé passalo e se 
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ne ebbe un sorprendente prodotto dì ottima legna, 
né si è bruciala quest'anno la foglia affine di ri- 
mettere le piante nel primitivo vigore per aumen- 
tare in avvenire la produzione. 

Uno stradone non carreggiabile clic separa una 
terza parte della campagna fino alla casa dell' ope- 
rajo Beccalo, lungo metri 55o con doppio filare 
di gelsi d 1 alto fusto si formò dippoi , diviso dai 
campi coltivati mediante dite larghe fosse, le scar- 
pe delle quali ai Iati dello stradone sono fornite di 
siepi una di gelsi morettiani e l' altra di gelsi in- 
nestati a eeppaja a tre file di quattro anni dì sta- 
bile dimora, e sì dì queste siepi che delle piante 
d'alto fusto si fece in questo anno una copiosa rac- 
colta di foglia. Ai lati delle (erre coltivabili di que- 
sto stradone e per tutta la lunghezza del medesi- 
mo si piantarono due filari di gelsi d'alto fusto, c 
sono (lessi della medesima età e pros perissi mi; tra 
i piedi dei qnali trovansi le novelle viti prossime 
al frutto, e queste verranno ad esse accoppiate a 
spalliera ad una conveniente altezza, per modo da 
offrire un vaghissimo aspetto non solo, ma da ot- 
tenere ben anche un doppio prodotto di seta e di 
vino. 

Se posto l'osservatore al capo dello stradone 
rimpctto la casa del guardiano, gli si presenta al- 
l'occhio altro assai più grandioso viale carreggia- 
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bile sorpassante in lungheria il primo di oltre ia5 
metri, fornito pur questo ai lati di gelsi d'alto fu- 
sto, e di due file di gelsi innestati a ceppaja per 
ciascun lato, tutti di tre anni di slabile dimora, e 
della più bella speratila. Anche ai lati di questo 
magnifico -viale al di lì delle fosse, e per tutta la 
sua lunghezza, sono gelsi d'alto fusto alle novelle 
viti accoppiati, onde anche qui doppio frutto ar- 
recar devono queste utilissime piante senza che le 
une alle altre si nnocano, nè pregiudichino gli al- 
tri sottoposti prodotti. 

Un terzo stradone men lungo degli antecedenti, 
cioè di soli metri a i o è quello che dalla casa cam- 
pestre vicina al Canal bianco mette alla casa del 
guardiano ad incontrarsi coi viali suddescrilti: ed 
è pur questo fornito di gelsi d'alto fusto di tre 
anni di stabile impianto, e di siepe a ciascuno dei 
suoi lati. 

A mezzogiorno della così detta campagnola, e 
più ancora a ponente dell' aja o selke della cam- 
pagna, vennero piantati dei novelli gelsi; e tal for- 
za essi mostrano nella vegetazione da non cedere 
al confronto per la loro età a qualunque altra pian- 
tagione. 

Ora passiamo al lato di ponente della campa- 
gnola, in confine della canaletta, e quindi come 
si potrà esattamente descrivere la grandiosa e ro- 
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busta siepe dì gelsi innestali e selvatici » quattro 
file della lunghezza di oltre /|5o metri sovrastata 
pur questa siepe sull'argine da gelsi d'alio fusto? 
Da questa siepe negli ultimi tre anni si raccolse la 
foglia in sorprendente quantità, e l'anno scorso 
venne potata ai ceppi per rimetterla dalla sua spos- 
sattczia. All'epoca delle frondi presentava essa una 
incredibile foltezza c grandiosità a ehi la riguar- 
dava; nè fuwi clii per colà passando, e che poco 
solo intendendo d'agricoltura non rimanesse am- 
mirato e sorpreso di cotanto straordinaria vcgela- 

A questa siepe, e nella medesima disposizione 
seguita pure altro tronco di siepe, di metri 3io 

lilla | ■ ■' ■ i I | ■ ■ i 

la la foglia, lambendo, al lato dì ponente della 
campagnola, la strada comunale finn all'affi ttuale 
Bragkìa: e le piante di questa siepe sono esso pu- 
re prosperosissime, meno per quei tratto, ove in- 
contrandosi in una vena di cattivo terreno, vol- 
garmente salmastro, non fu possibile questo cor- 
reggere nè con raddoppiati lavori, ne con concimi. 
I gelsi pero d'alto fusto sovrapposti all'argine del- 
la siepe fanno pompa della bella loro conforme 
prosperità, e presentano i più solidi elementi per 
procacciare ai nostri distinti coltivatori un tra- 
scendente prodotto. 
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Passiamo ora i così detti ponti nuovi, e trove- 
remo il terreno (li campi 7 circa ossìano pertiche 
censuarie 35, denominato Torto, all'affacciarsi del 
quale ceco il boschetto di gelsi cedui alti 5o cen- 
timetri da terra, di tre anni di stahile dimora, e 
folli di lussureggianti ramificazioni. E desso for- 
malo di 20 file del complessivo numero di 700 
piante. La planimetria dal fondo e triangolare ed 
è perciò che dalla piantagione risultano tante fi- 
gure csagone di un duplicalo effetto nelle visuali 
del quinquonce. Se nel primo anno venne coltivalo 
il sottoposto suolo a legumi, l'anno scorso ed il 
presente servì di vivajo a 3oooo gelsctti delle fi- 
lippine piantati per ktea, che prosperarono. Un 
filare di 62 gelsi d'alto fusto, i primi che dai no- 
stri agronomi furon piantati a stahile dimora, se- 
guita l'argine dello scolo Sambellin, e questi per 
la grossezza del tronco, e per le numerose e ro- 
buste loro ramature farebbero asserire che fossero 
di duplicala eli; imperciocché dopo il quinto an- 
no della loro piantagione diedero complessi vamea- 
te metriche libbre 35 o 70 padovane circa di fo- 
glia per ciascheduno. Una siepe di gelsi morettia- 
ni a doppio ordine, di metri 3oo è sottoposta ai 
suddetti gelsi d'alto fusto, la quale offerisce la più 
bella visuale e dà un più che ordinario prodotto. 

Una siepe foltissima di vaghissimo aspetto di 
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gelsi selvatici a quadro file, di foglia roionda cosi 
delta bastarda per la lunghezza di metri 280 so- 
vrastata nell'argine da 5o gelsi d'alto fusto della 
stessa varietà, chiude ii lato di (pesto terreno a 
levante; intantochÈ in tortuosa linea viene chiuso 
a tramontana da altra robustissima siepe, di me- 
tri 3oo a tre file, di gelsi innestati a ceppaja, colli 
suoi corrispondenti gelsi d'alto fusto nel sopra- 
Anche una strada in contiguità all'orto di pro- 
prietà delli detti signori Scarpa venne fornita ai 
lati di gelsi d'alto fusto per la lunghezza di metri 
280 ed È qui pure mirabile cosa l'osservare quale 
incremento ebbero in tre soli anni di stabile di- 
mora queste ultime piante eziandio. 

Ma se «peste sono le stabili piantagioni di gelsi, 
che i nostri zelanti agronomi con ogni avvedutez- 
za di raziocinio eseguirono nella sola campagna 
Ca Cima, cosa si dovrà dirne se di pari passo e 
lavoro gli si vedrà portarle pure nell'altra campa- 
gna Ca Ulinio? Di già si piantarono qui gli anni 
decorsi in buon numero i gelsi morettiani per far- 
ne in breve tempo generosa raccolta de' semi; si 
costruì la scorsa primavera un nuovo argine verso 
la strada detta della polveriera, lungo il quale per 
ben 2S0 metri sorge a quattro ordini una siepe di 
gelsi innestati sovrastata da gelsi d'alto fusto, con 
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un gelsetto ceduo tramezzo, forse la più bella e la 
più giudiziosa siepe di quante mai altre si fecero; 
nè si rattcrranno li signori Scarpa per certo dal 
proseguirla estesissimamente a quel lato della cam- 
pagna, ed in ogni altra forma effettuare le loro 
stabili piantagioni di gelsi, per cosi provvedere del- 
la occorrente foglia i mezzadri o socidali che han- 
no sulle terre stesse le loro abitazioni, ed in esse 
le parziali loro bigattiere. 

Nel distretto di Ariano provincia (li Venezia nel- 
le proprie campagne hanno pare estesa li signori 
Scarpa la coltivazione dei gelsi, tanto in siepe che 
in viali ad alto fusto, e ne la eseguiranno pur an- 
che in seguito nelle due altre loro possidenze di 
Ccrgnano distretto di Rovigo, e di Morosina Cuo- 
ra nel distretto di Lendinara. 

Riassumendo il quantitativo dei gelsi piantati 
finora dalli signori Scarpa nelle proprie possiden- 
ze si trova esseme stati impiegali S2000 circa nel- 
la costruzione di oltre 6000 metri di siepe; a 1 00 
sono i gelsi d'alto fusto degli argini e stradoni, e 
700 quelli a boschetto ceduo. 

Voglia il cielo che i begli esempi delli signori 
Scarpa servano d'incoraggiamento ai possidenti li- 
mitrofi, in alcuni dei quali trovarono già a que- 
st'ora de' zelanti imitatori, e che di pari passo 
con questi altri pure estendano questa utilissima 
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coltivazione e giungano a godere dei soddisfacenti 
effetti e vantaggi elio n'ebbero i nostri agronomi; 
e gli areranno in fatto eglino eziandio se esegui- 
ranno colle dovute regole le novelle piantagioni e 
con tutta la cura ne saranno solerti coltivatori fi- 
no dai primi anni; poiché per questa via soltanto 
se ne trarrà quella utilità, del conseguimento del- 
la quale non è permesso muovere dubbio. 
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j educazione "Sei iftcuJìii 7)a. tela. 



Se lo incivilimento delle nazioni va crescendo 
colla popolazione, e ne Ta con esso il lusso, e quin- 
di il consumo delle stoffe che agli abbigliamenti 
servono piucclif al bisogno della vita; di passo 
eguale crescere deve il consumo della seta. Lo san- 
no i nostri statistici che ogni anno aumentano le 
cifre della produzione serica dell'Italia, e singolar- 
mente del nostro regno, e Io sanno i fabbricatori ed 
i negozianti, clic di questo filo finissimo formano e 
spacciano i tessuti, amalgamandolo talora ai men 
nobili tigli del lino, del cotone e della lana, per Io 
che colali stoffe acquistano leccatura, lucentezza, 
brio di colorito, ed appariscente grazia. Tutto ciò 
accennato ed esposto diverrà, tanto più comune ed 
animata la cura di aumentare più che sia possibile 
la produzione serica, la quale È ormai prossima per 
tutti quelli che premurosamente intrapresero la 
coltura del gelso. 

A questa meta mirarono li signori Scarpa fino 
dal momento che hanno piantato il primo gelso, e 
ve la raggiunsero in fatto, giacché ormai corrono 
cinque anni che colle proprie piantagioni fanno 
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tutti gli esperimenti. Essi dunque i primi furono 
nel basso Polesine che coi novelli gelsi innestali 
allevarono i bachi, quantunque alcuni pusillanimi 
possidenti ritenessero tal foglia pregna quivi di so- 
vrabbondanti acquosi umori, e perciò nuocevole al 
nutrimento ed alla salute dei bachi stessi 1 '. Furo- 
no essi, che abbandonando qualunque mal fondata 
costumanza sull'antica educazione di questi por- 
tentosi vermicelli, eressero sopra solide basi il nuo- 
vo edificio, e quindi uno esperto bigattiere «lai colli 
bergamaschi qua condussero, e guidati da questo 
e dai sagaci precetti dell'immortale Co. Vincenzo 
Dandolo insliluirono una bigattiera padronale. 
Essi, quelli che con ogni amorevolezza e premura 
ammaestrarono sul principio ed inanimirono in 
appresso i loro operai ad osservare ed adempiere 
attenti le regole e le pratiche ìe quali dall'esperto 
bigattiere venivano addittate. Essi che volonterosi 
si prestarono a far conoscere a tutti i possidenti 
ì nuovi sistemi da loro presi a seguire, ed era ben 
giusto che di queste instancabili loro cure conse- 
guissero la dovuta mercede, che in fatto consegui- 
rono pienissima, poiché bachi più prosperosi dei 
loro non si videro finora vivere; nè più perfetti 
esserne i bozzoli, nè più fina riuscirne la seta. 

Tale felice risullato colmò di gioja i signori 
Scarpa, e quindi nei due anni susseguenti ne qua- 
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(Implicarono la raccolta. Che se li bozzoli del se- 
condo anno non furono perfetti siccome quelli del 
primo, non rimasero però tra i mediocri. Il difet- 
to stava nella bigattiera, e palliativi sarebbero stati 
tutti Ì rimedii per liberamela: la bassessadella fab- 
brica rendeva irreparabile l'influenza dagli estra- 
nei calori e da' siroccali venti, fomiti questi della 
più funesta delle malattie cui presso noi vadano 
soggetti i filugelli, del mboUimento cioè e della 
soffocazione. 

Per lo che ad ardua impresa sì accinsero i uo- 
sli agronomi: appena alcuni cenni dei loro amici 
ve li sospinsero, ebe inlrappresero coraggiosi la 
demolizione del coperto di una fabbrica, ebe a 
granajo serviva, eretta venlicinque anni ora sono, 
della lunghezza (li metri 35 e della larghezza di 
oltre i o, ed eressero dalle fondamenta un' aggiun- 
ta di 8 metri, innalzando questa c la vecchia fab- 
brica altri 5 metri dal piano superiore per formare 
cosi una sontuosa bigattiera. Questo fabbricato, 
che nel mezzo, a pian terreno serve di abitazione 
a (lue rustiche famiglie, lascia liberi dai lati due 
grandiosi porlicalì di quattro arcale, che servono 
al deposito e trituramento della foglia dei gelsi, ed 
all'espurgo delle immondizie della bigattiera. 

Per questi porticali si monta a due opposte scale 
la maggiore delle quali mette alta grande, c l'altra 
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alla piccola bigattiera ali alla camera calda. Sci 
sono le stufiti veni il al nei nel maggior locale, forse 
le prime che in queste Provincie sieno slate in tal 
modo eseguite, una trovasi nella bigattiera picco- 
la, ed una nella camera calda, e corrispondenti a 
queste stuffe sono li camminetti per le indispensabi- 
li fiammate. Per l' innalzamento della fabbrica e 
conservando i fori dei balconi che prima vi erano 
si formò un altro corso di balconi al di sopra dei 
primi, ma di minor dimensione; per modo che 
guardato all'esterno questo fabbricato, di due pia- 
ni anzicchè di uno solo apparisce constare. Otto 
sono gli sfogatoi nel coperto che piuttosto abbai- 
ni, volgarmente luminali denominare si possono, 
ed a questi corrispondono altrettanti fori nel pa- 
vimento onde si possa dare una diretta ventilazio- 
ne al locale allorché il bisogno Io esiga. 

Grandiose poi, solide, ed eleganti sono le inte- 
lerature dei graticci, che castelli si chiamano per 
la dimora dei bachi, e questi telai mediante viti 
di ferro si nnisconu <> ì\ ili- ri (librali) con faril[l, ; i, 
ed appongonsi ed addattansi tutte cose alla travatu- 
ra del coperto acciocché, terminata la bigattiera, si 
faccia luogo immantinente al deposito dei grani, 
ed in lai modo gli è tanto meno facile che questi 
oggetti vadano a smarrirsi, od a guastarsi. I corsi 
dei telai sono tre, larghi ciascuno metri i,/,o econ- 
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tengono sette piani, alto ognuno centimetri 60, e 
sono lunghi quanto i locali, meno i corrìdoj traver- 
sali per la facile comunicazione degli operai in 
tutti i lati. 

Abbondano i termometri, gl'igrometri, le tavole 
da trasporto, i ventilatori alle finestre, i canestri, 
le scale, i fanali, e quanto altro possa far duopo 
alla compiuta esattezza dell'esercizio; per modo 
tale, che in tutto regna e a colpo d'occhio si ma- 
nifesta la polizia, ed il buon gusto. 

Nella stessa maniera, e colle medesime avver- 
tenze vengono regolate le socidali bigattiere, le 
quali a quest'ora montano fino aia, senonchè ì 
telai sono costruiti alla rustica con legname di 
campagna. 

Torna oltremodo soddisfacente ai proprietarj 
ravvisare le premure che le famiglie dei loro vil- 
lici prodigano ai filugelli, affinchè loro non man- 
chi l'alimento; e i topi, l'aria e le intemperie non 
li molestino e guastino : il ravvisare come nessuno 
manchi delle attenzioni, che contribuiscono ad as- 
sccurare il più. vantaggioso raccolto di bozzoli. 
Questo anno, tra la bigattiera padronale, e le par- 
itarie melodie o socide, il prodotto dei bozzoli 
montò a 38oo libbre grosse venete, ossiano metri- 
che libbre 1900 circa. " 

Altissime Iodi adunque alle amorose ed instan- 
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calili cure colle quali i nostri agronomi seppero 
rendere esperti, ed inanimire i propri coloni nel- 
la educazione dei bachi, tanlo per la padronale, 
bigattiera, che per le particolari sodile; altret- 
tante ne siano pur date alla generosità dell 1 animo 
loro onde per la sola mano d'opera, senza verun 
altro aggravio, vennero a partecipare della mela 
del prodotto i sovrani mento vali mezzadri; pel qua- 
le incentivo soltanto non sì dubita punto che in 
ragione dello aumentarsi clic farà la produzione 
delle novelle piantagioni dei gelsi, andrà sempre 
più aumentando, e si duplicherà, insieme col loro 
genio, i vantaggi, che gli esercenti ora ritraggono 
da questa profittevolissima industria. 
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CAPO IV. 

(Deii tatuatali e oiva^v 3v jetii; 

Se alla coltura dei gelsi sui proprii fondi ed al- 
la educazione dei bachi per proprio conto e delle 
famiglie villiche da essi dipendenti, fossero state 
rivolle dai signori Scarpa le loro premure, ciò so- 
lo avrebbe bastato a Tenderli mcritovoli di tutta 
la benivogliema de' proprii concittadini, e dì quelli 
che anche non conoscendoli si esercitano in tali 
industrie. Ma quanto maggiori elogi, quanto più 
viva riconoscenza non è loro dovuta per la tanta 
estensione ebe diedero ai semenzai e vivai di gelsi 
onde provvederne chiunque ne avesse bisogno? 

Se si voglia che le vendite di queste piante ne- 
gli anni scorsi abbiano loro generosamente frutta- 
to, ciò non è a dinegarsi, anzi torna loro glorioso 
il ripetere che somme tanto vistose ricavarono in 
breve tempo dai campi a questa coltivazione ad- 
detti da equivalere spesse volte al loro valore, al 
loro costo. 

Che se la sorte non avesse favoreggiato il loro 
coraggio, quali e quanto gravi danni non avreb- 
bero essi risentito per le ingenti spese profuse in 
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questa accuratissima coltura? Lo dicano quelle com- 
pagnie di lavoratori che oltre ai propri! salariati 
ebbero negli anni scorsi e di continuo hanuo oc- 
cupazione nella invernale stagione per la conci- 
maiione, e per le vangature, e ripetute profondis- 
sime arature ai semenzai e vivai di gelsi : Lo dicano 
quella non breve mano di villici, che in tutto il cor- 
so di primavera nello estirpare i gelsi dai vivai, nel- 
le imballature e nelle spedizioni si occupano : Que- 
gli altri che colla faccia a terra ed incurvati tutto 
giorno sotto la sferza solare nei mesi di aprile e 
di maggio sostengono il grave, indefesso, ed inge- 
gnoso incarico delle anneslagioni : Quello stuolo di 
donne che per la limitata loro forza destinate ven- 
gono alle zappature, alle quali tien dietro quella 
turba di giovanette che strappano dal terreno le 
erbe nocive, e leggermente espurgano le tenere pian- 
ticelle dagli inutili e nocivi getti; quegli uomini 
infine cui l' ufficio viene addossato di trasportare le 
piante nei varii paesi, tanto per la via fluviale, che 
per la terrestre. 

Tutti questi individui sono amorosamente trat- 
tati e dicevolmente pagati dai signori Scarpa, e 
siccome i lavori dei vivai e semenzai si devono ri- 
petere più volte nell'anno, cosi devono essi rinno- 
vellare le spese, che gravi e continue possono e 
deggiono considerarsi, non già passaggere e lievi. 
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I signori Scarpa furono i primi, e ì soli finora, 
che estesero in sorprendente modo i vivai di gelsi, 
e che ne ebbero una felice riuscita. ISiun coltiva- 
tore che io conosca può vantare di aver avuto 35 
campi padovani o pertiche Censuarie 173,30 ad 
un sol punto, siccome essi hanno presentemente, 
destinati all'allevamento di questa pianta. 

Ma oltreechè alla assidua e faticosa direzione 
dei nostri agronomi per il più felice riuscimento 
di questa impresa, a due altri motivi ascriver si 
devono gli effetti della straordinaria vegetazione 
dei gelsi: alla forza produttiva dei terreni, ed alla 
materiale instancabile gopravvcglianza del bene- 
merito loro gastaldo Antonio Zamboni il quale con 
r amorevolezza particolare che egli dimostra a tut- 
ti gli operai da lui giornalmente condotti ai lavo- 
ri, gli anima, e gl'instruisce a non potersi dir quan- 
to e quanto efficacemente. Gli è questo un sincero 
e ben meritato elogio che al detto agente, ed ai 
lavoratori io deggio e voglio rendere; il quale fa- 
rà, son certo, che i loro padroni vieppiù serberan- 
no, ansi accresceranno quella premura che sempre 
manifestarono per il miglior essere dei loro dipen- 
denti. 

Ad alcuni forse parerà strano che seminati i gel- 
setti in primavera, nell'autunno susseguente rie- 
scano più alti che un uomo di ordinaria grandez- 
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za; che quelli di due anni di vita divengano più 
forti, al ceppo, di qualunque canna d'india; che i 
gelsellì selvatici innestati a terra, diano il primo 
anno una pianta levigatissima, alta 3 metri e più, 
e grossa oltre un pollice; che quelli di due anni d'in- 
nesto a ceppaja diano quattro o cinque verghe cia- 
scuna dell'allena di due metri, e che quelli d'alto 
fusto recisi a metri i, 70 da terra s'ingrossino in 
tre anni quasi come un manico di vanga, e che i 
loro rami si elevino più assai del tronco!!! Tutto 
questo si opera e si vede nei semenzai e nei vivai 
delli signori Scarpa. 

Ma questi prodigi essi ottennero in via progres- 
siva dell'estensione dei vivai, dello studio, e degli 
esperimenti; la mercè de' quali soltanto si resero 
ulnnci. i 'libicissimi all' uopo i loro lavoratori, e sen- 

rebbero' sempre vani i migliori progetti; gli ì for- 
za confessarlo! 

Kel 1 828 cominciarono lì signori Scarpa a spac- 
ciare le piante che occupavano allora tre campi pa- 
dovani soltanto, ossia 1 2 pertiche censuarie: e colla 
raddoppiata estensione negli anni successivi si ac- 
crebbero talmente i rivai, e conseguentemente le 
ricerche dei gelsi e le spedi/ioni, che si dovette ri- 
nunziare alle commissioni; locchè successe nella 



Digitized by Google 



3i 

primavera del 1837, ed in quella di quest'anno. 
In calce a quest'opuscolo trovasi un PROSPETTO 
indicante le vendite fatte in ciascun anno, le quan- 
tità parziali, la totale, ed i nomi degli acquirenti. 
Quali siano stali poi li meni dalli signori Scarpa 
adoperati per assicurare il germoglio della semen- 
te, e quale diligenza essi abbiano posto in questa 
cssenzialissima operazione; quale sopravveglianza 
per guarentire e rimettere gl'innesti; per conser- 
vare luugo tempo U: m;irif, |m r diramare le rep- 
paje; per allevare i gelsi a ceduo; per ben confor- 
mare e mantenere diritte le aste dei gelsi d'alto 
fusto; per ripararli dalle offese degl'insetti, dai 
danni della grandine, e quali diligenze nel farli 
estirpare dai vivai non è a potersi dire. Insomma, 
gli è a ritenersi per mio avviso, che nessun col- 
tivatore possa vantare di averne ottenuto un miglio- 
re effetto che essi; ed una parlante prova ne sia 
il sempre crescente favore e le relazioni sempre 
maggiori che vanno avendo in questo ramo di com- 
mercio. 

Non mai più estese di quest'anno furono le se- 
minagioni poiché ad 1,000,000 si calcolano i gel- 
setti tra selvatici e morettiani; non mai in mag- 
gior numero di quest'anno furono gl'innesti, che 
a 142,000 si estesero; non ì gelsi da innestarsi 
Tanno susseguente che ascenderanno a a;5,ooo; 
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Don quelli delle filippine che montano a 40,000', 
non infine in maggior numero li gelsi d'al[o fusto 
tanto selvatici, che d'innesto, che morettiani, i 
quali in tutte queste tre varietà e nelle rispettive 
classificai ioni di età compongono 93,000 individui; 
rosicchi la somm a totale risulta di 1,5 5 0,0 00, co- 
me dall' ELENCO GENERALE formante parte del- 
la presente descrizione. Che se si voglia riassu- 
mere il numero dei gelsi Tcnduti dai signori Scarpa 
nei dieci anni del loro commercio come dal sullo- 
dnto PROSPETTO con quelli attualmente esisten- 
ti ne! loro vivai, compongono dessi la imponente 
cifra dì 2,520,097, tutti nati ed allevati in Adria 
nelle campagne dclli signori Scarpa. 

Ecco, benigno lettore, da me descritto per quan- 
to fu dato alla mia pochezza, non in quella com- 
pleta estensione e con quei vivi colori che esso 
ben sì merita, il quadro che mi sono proposto de- 
scriverti. Se a render perfetto questo Stabilimento 
io potessi aggiungere, appalesare un mio voto, quel- 
lo sarebbe, che lì signori Scarpa instituìre si pia- 
cessero sui proprii fondi una filanda da seta; e que- 
sta di tale portata da svolgere i bozzoli provenienti 
dalla propria bigattiera e dalle particolari loro 
socide. 

Comunissimi sono gli esempi, in queste, e più 
ancora nelle Lombarde Provincie, che i possidenti, 
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anco di discreti estensione compiscano tra le Io- 
ni mura gradatamente le lunazioni di questo no- 
bilissimo prodotto, come si fa degli altri prodotti 
delle terre. Non è clic i signori Scarpa non cono- 
scano il commercio per ricusar di abbracciare il 
mio suggerimento; non è che ad essi manchino 
locali, macchine, cognizioni. Di nulla mancano. 
Anzi introdotta per essi da principio la mano d'ope- 
ra da non lontani paesi ove si esercita il setificio 
assai sperlamcnle; si renderanno essi, ogni dì più, 
benemeriti viem maggiorine ole alla popolazione del- 
la loro Città. Imperciocché oltre d'impiegare cen- 
tinaia di persone nella coltivazione dei gelsi e nel- 
Y educazione dei bachi, porteranno al più esteso 
perfezionamento questa incomparabile industria 
rendendo sotto la loro direzione tanto più esperte, 
in questa bellissima ed onorevole arte, buon nu- 
mero di bene inclinate donzelle bisognevoli d'assi- 
stenza e di occupazione. Porranno al colmo così 
li signori Scarpa la compiacenza dei loro leali ami- 
ci; dai quali ognora piii vengono amati ed estima- 
ti: ed illustreranno, bisogna pur dire anche questo, 
illustreranno da ultimo la loro Città, con la ere- 
zione di una elegante, economica c prò por* in naia 
FILANDA DA SETA. 
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ANNOTAZIONI 



medesime e delle jiuffe ventilalrici «enne da ne diretto e colludalo. 

■JÌ Sema parlare .li in.tl,: !i-Li.-n- ilirclti- nlli ."fluori Stirpa di colli 
e rispettabili sorelli, ^Io'.ì i " | ■ o ■ : .1 ■ i ■ i,n fH*|nccio indirlrulo loro dalla 
R. Delcgawoe del Polesine, pervenuto dall'Imp. R. Gemo di Ve- 



c fiorarli» fratt/b s 



10 di agrkolbira. 

li i5 agosto 1834. 

5PA0R 



Adria aulica. La fondazione si allribniice ai Pelasgi popoli d'Italia, 
scacciali poscia dagli Etruschi, i quali di Adria fecero una loro pos- 
se-ole colonia. Il porto di Adria era rinomatissimo, e solfo i Romani 
lii loro confederali con municipio di prima classe. Nel 430 dell'Era 
volgare vi dominarono i Greci, reggendosi popolarmente, e si elegeva 
un duca n governatore. Nel 58fj apparteneva a K li Esarchi di Ravenna, 
e dal ;ìj all'8, 7 {» sorella alla Chiesa. ISell'Sj-j il dominio era 
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Zinne dei Ducili d'Estl, [...: .li Veniva. Nel ,',..,) era liberi, e .1 

infedero ilU Rcotibblira Team. Ritornò poeeia sotto la un Estense; 
il dai Venni gMrKggilMi i Duchi di Ferrara liti 1431 fu assediati 
resi e devastati. Sei 1 4S-S rilornó Adria ai Ferrateli e nei 1309 li 
eJicb al Veneto fienaio ehe finn al 1797 la possedette. Nel 1G09 si 

roposLn dall' Adriesc ili Adria fa delle prime 

biiiafrodito. La sede di Adria i delie più cospicue, venerandosi su- 
datilo de' suoi Vescovi, e cinque Cardinali di s. Chiesi. An- 
ali) provimi* del Po- 
li- 111 1 l^i-^r.:' !. IiitiIii \ .:, ili i ;:i:i;.ni: U.iriiiipale vini 

fabbricali decorosi dt.lii;i:i ili. i-i- : i ; i- l .mono alle magistrature, 
alie opere pie, alia riubl.lira isinmnnr. -il il diporti. La sua popola- 

basjgi, alla Legna dolce, alle piante pallmlri ed al rissi ed havvi qual- 

pni ebe varrebbe a renderla npiilema sarebbe l'ora intrapresa opera di 
asciugare Talli estesissime lIuÌIl- i|ii.dl e r .in::.l:. bruma parie del di essa 



le OKorbilacee, delle tuberose, delle bulbose, e le piante »rlHC«!^be 

5) E croi toma in acconcili rib-rire |..r f.i ]nira verità essere torso 
curio» orrore in un alliccio inserito nella gì netti di Venula ilei li 4 
e 00 dicembre ,S3 7 , allorcbè il Tra.ani pubblicava essere di sua 
proprietà ■ vini di gelsi in Adita, (In per il fatto «no dilli tuguri 
Stirpi; inno pure essere incorso in simile errore il l'ravini allorcbè 
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ti Adria, dacché i 



/ 

y FRA VELLI SCARPA di Adria, disposti alle vendite 



oni delle proprie loro campagne. 


IE DEI SINGOLI VIVAI 




Quantità 






». ,, 4 O,,000 


tessa alF antecedente 






ola innestata sui medesimi di un anno 


(a) 




i alto fusto di un anno . ■ . . 


(4) 




:asa del lavoratore Beccato 
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